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Repertorio n. 3519 Raccolta n.2048
ATTO DI DEPOSITO

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi, il giorno otto del mese di giugno, in Bari, nel mio stu-
dio al Corso Cavour n. 148, terzo piano.
rnnanzi a me, dott.ssa Daiana Anna saracino, Notaio in Bari, scritta presso
il Collegio Notarile del Distretto di Bari,

si è costituito il signor
--DAMMACCO Alberto, nato aBari l'8 aprile 1945 e domiciliato per la cari-
ca ove appresso, il quale interviene al presente atto non in proprio ma nella
qualità di Presidente del Consiglio direttivo e legale rappresentante dell'asso-
ciazione denominata "C.R.A.L. Aziende del Gruppo unicredito Italiano -
Bari", con sede in Bari alla via Putignani n. 98, angolo via Roberto da Bari
n. 85, codice fiscale: 93024710720, costituita con atto a rogito del Notaio o-
nofrio Nitti di Conversano del 12 dicembre 1984, registrato a Bari il 28 di-
cembre 1984 al n.27250 e il cui statuto, nella sua ultima versione, è stato de-
positato negli atti a rogito del Notaio Paolo di Marcantonio di Bari con atto
di deposito del 5 aprile 2004,rep./racc.118380/34935, registrato a Bari 1 il
15 aprile 2004 aln.337l.
Detto comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri di firma io
Notaio sono certo, mi richiede di depositare nei miei atti, ai fini della regi-
strazione e per ogni altro conseguente effetto di legge, ai sensi del D.lgs.
ll7l20l7 (cosiddetto "Codice del Terzo Settore"):
a) il verbale dell'assemblea straordinaria dei soci della suindicata Associa-
zione tenutasi in data 22 novembre 20L9 nei locali dell'unicredit s.p.A. di
Bari, con all'ordine del giorno:
"1. Proroga dell'attuale consiglio Direttivo, in carica pro-tempore fino al 3l
dicembre 2020 per esercitare le attività propedeutiche al nuovo statuto da
approvare;
2. Approvazione Nuovo Statuto;
3. Varie ed eventuali."
b) il nuovo testo dello statuto sociale adottato.
Per quanto su esposto il comparente mi consegna:
- il libro verbali delle assemblee di detta associazione, affinché io Notaio ne
possa predisporre apposita copia conforme da allegare al presente atto e
- il testo dello Statuto sociale aggiomato in conformità alle deliberazioni a-
dottate.
Aderendo a tale richiesta, Io Notaio in data odiema ho certificato conforme
una copia di detto verbale che, con il repertorio n. 3518, unitamente al testo
esibitomi dello Statuto aggiornato, si allegano al presente atto rispettivamen-
te sotto le lettere I'Arr e trBrt per farne parte integrante e sostanziale.
Il comparente mi autorizza espressamente a rilasciare copia autentica del
presente atto e dei relativi allegati a chiunque ne faccia richiesta.
Il comparente dispensa me Notaio dalla lettura degli allegati.

Richiesto
ho ricewto il presente atto del quale ho dato lettura al costituito che lo ap-
prova come conforme alla sua volontà.
In parte da me stesso Notaio dattiloscritto e in parte scritto di mio pugno,
consta di un foglio per tre pagine sin qui ed è sottoscritto alle ore dodici e
minuti quindici.

ffi
._.1{à*

Registrato a BARI

il ty06t2020

aln.l9359lIT



Firmato: Alberto Dammacco; Daiana Anna saracino Notaio (segue impron-
ta del sigillo).



Allegato
*A"

Bpertorio N'*jffig-_-*
ASssMIlt.,liA, SiTI{AORI}1NAISA Raccotta hf" _. §ql:3-

In dnta 22lrl{2fr19 rrci locali dell'Uniclrdit l}anrn

c+nvccazis*c. essenrio andata deseÉa la prinra.

azie ndtle.

§slp preseili i *ignati: Drin:nracc* 4.. §ehastiasi

Tamb*un fi," Dr Faicr: G.

- Iìnri si è lenuta allc rrt I 7.U5 in sect:nda

l'assenrblca stratlrdinaria dei soe i del Cral

ù,. Tmrcrsa E... Cutccrillo F." Murtinelli fi..

e §eg:'etario il Sig., Traremn l;.r'attgelista.

rrl irizja la dìs*r.tssione del seguente ordir:e

{

per de/e.qn; lleh,iso C,, llenedettr: fi,.{'ardinate F.P,. {arner.aki D.. Fanelli V.. Calltne V." lelti R..

Lcrusso D." Marazia V.I?". Rafaschierì V,. Roniito R.

Vienr: nominatn PrcsidEnte il §ig, Domr-nflcco Alheflfi

Il Prssi clenle di chi nra tn l iciattente costi 1 r"rila |' assenr ble*

tlel giomo:

I. Pror+rga clell'attu*le Consiglin Dirtltir,*. in cst'ica Fro-letnpcre. lina,

e sercitere le *rività prapeder.rtiche Rl nuor,{r Statula da appilor'ftrel I jl ili

?". App:'ovazione fluÉvil Slnluttt:

3, VaLie ed eventuali.

At prinx: pulto all'O.ii,g, si propa*e Ia pr*rogn dell"anuale Coasigli<r Diretrivrli

ilpprovarc. l'atto nuterilu per [a rcgistrazir:ne e tr'iscrizione *l registro regionnle del]c Assticiaz-ioni di

Fronroziorie §oeiale e del Coclice dcl Tcizo Setture t),lgs rr, I l7l:fi17"

St APFROVA,=

§i pas*t aJ sererndo punto a1l'ù,d,g. e il Presideiile chierle f interverilo clel Sigrior C'uccnvilla. che hs

pa*ecipat* alle rir.rnioui dei Circoli presso la I)ir*ziune-h4ilan*- per illustriw. in sinlesi. le

rnoditÌclre aFportate al Nuar.o in **nli'onto alh: Staluta in cssert: r'ertifiche piÈr nella 1'ontra che nella

srlstiluza e che sarannc valide per tutte te re*trtà esistenti{Ciruoli} sul tet'ritori+ naziorialc. La

§ostm,.ziflle ,nùdifire snrà I'iscrizio:re lii'll-E DEL TERZO SH'l"lOIlH tou le regtrle colle gnle,

SI APPR$VA::

Ncin essendocipiirnulla da disc*terc ilPresidrnte rlirl':ìaril rhiLrsi glialgonlclilistLaordinari.
ì"1;l

ll Pltsidr-=nle

;"5*És,ry#7 H,,/



A§TRATTC} ATJTHNTICO

lo sottoscritta Dsttoressa Dnians Anna §ARACIN0, Notaio in Bari, iscrit-

ia presso il Collegio Notarile del tristr+tts di Bari,

csrtifi+s

clg § pJe nte folccopia, cogpg{a di dug (}}_p"a_qbt*og-,p_1gla !a presen;

_* "§. C ggfortt:is pgl.tsqstog qug$ F_o_yasi riprtato aila pagina n 43 del

LIBRO VERBALI Di AS§EMBLEA. ilEI §OCI dcll'Associazione

i

Uniorediio Italiano - Bari". con sede in ,

Bad, alla Yia Putignani n, 98, codice fissale: §3*?471fl7?CI.

-- *C.R.A,L. Aziende del

Bari, oS* giugno duemilaventi {03106/2020}.
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,qLLEGATO ilBI' AL N,RO:5IS,€048 DI REPERTORIO
UNICREDIT . CIRCOLO BARI

§TATUTO
TITOLO I

DENOMIh]AZIONE. SEDE
Art. I

t. E' costituita a tempo irdeterminatnn ai r*,nsi d*gli artt, JS e segumti d*l
codice civile I'Associazione non riconosciura denominata "unieiedit Cir-
colo B*ri - Ente del Terzo Settore (ETS), per la Regione Puglia". (opc-
rante al momcnlo comc da Rcgolarnento. nclla cinà tti Bari e nclla sua Pro-
vincia, oltre chc nelle evenruaii sczioni Territoriali atrualmeflte previstc o di
s*e,esssiva sostiarzisnr) con sede in via Futigns*i n. §B * ?*132 Bari.
?. La denominaeinne delllAs*aciaeione p*trà *ssere utilizzata nqlla Jbr"ma
abbreviata di Circolo B*ri ETS.

TNTOLO II
§CcPf, - SOGETTO

Art..?
l. Il Circolo è un organismo aurùnomo ed apartirico senza iinalirà di lucro
che si conlìgurs come associazionc di fatto ai scn-si dr"ll'art. 36 e scguenti
dcil codic.e civile" salvo il §$r*essivo *onseguir*enta della perr*nalità giuri-
dica ex an. I4, comma l. letr. d.
?. Ai sensi dell'an 4, c.l, del Codice del Terzo sctrore (di seguirr: anchc
CTS), approvato con D.lgs.3 luglio 2S17. n. ll7 e successive modificazio-
ni.,il circalo psrsesus a favore dsi $aci e,degli Iscritri iinalirà civiche, soli-
daristichc * di utilità socialc- ln parlicolare. il circokr promuove e gestisce
attività socitli, eultur.àli" ricrestir.'e e sp*rtive in favqrre dei s*ei e degli tscrit-
ti, nnll* forr*c e nei ffiadi più opporruni. rn m*d* da *kvorire un u*s qualifi-
rato del tempei liberc, ll Circr:|o, partanto, organizza e gssti§ss in particolare
attività culturali. arrisriche o ricrcative di interesse suciale, nnnih. artivitr
sportive dilettantist:che. ai scnsi dellc Ìett. i) e t) dcll'art. 5 del CTs.
3. Nelta realiezazionc dei suoi compiri. it circolo rii'olgc paflicolare atten-
sinne r val*rixare etteggiamenti e e*mportamenti attivi rlei soci e degli l-
*mitti, *l tinr di determinare le condizioni di urrs ampir ed estrsr aziÒn* cul*
turale, *rìnvr:lgendrr il maggior Ìyilillero di porsone.
4. L'attività detr Circolo può essere esercitata a{traverso Sezionr territoriali
e/o tematichc. Per thvoriie iI miglior decentramento possibrlc dclle atrività.
il funzionamento dcllc Sezioni eia fruitritira a-r **ili r-.*;i i;J c agti I-
§critti, il (ireoln può arvalrr*i. di *erli tJiskrcate pur*hè rrperanti aelt'uihitn
del trrriloricr rtì pr*pria conrp*tenza {fl,Ì momsrrto in prov-incit di Bari e Nfate-
{a}.
5. Il cirsole può as*urner* iniciative di collabcrazionc con nltri circcii, Enti
Pubblici e privati. Associazioni. Federazioni ed organizzazioni sirnilari.
purchg regolarruente eostifuiti ai seani di Leggc e non contrastanri con le {i-
nalita ed i principi del presente statut*. ll circolo puo a{Iiliarsi a Federazio-
ni §po*ive Nrxir:rrali o a Fedryarioni o coordinamcnri fra circoii ,Aaisndali
region*Ii ed intsrregionatri-
6. Nello svolgimento della sua artività il circolo patrà esercitare. in ria srru-
mentalc e tk:l tutto sccondaria. attivirà divcrsc da qucllc di intcressc g!:n$rd-
lc di ctri ai precedenti commi, seconde i critcri ed i linriti che saranno dehni-
ti con il neireto previsto dall'art. 6 del CTS.



TITOTO ITI

§CICI
Art.3
§orto Soei del Circoio fiari:
a) I Dipendenti delle Aziende del Gruppo UniCrcdit che prestano strvizio
pfessn ùnità prcdutiive operanti, al mofilrlnto, sulle piarze àetle province di
Bari e delle geziani tsrritariali previste nel reg*lnmcnt*. secondo le finelità
detl'art- I l, r, I itrella h'ggc 3G maggia t970. n. 300 (§o*i Effetrivi).
Le À.aiends del *ruppoliniCrediililee a UniCrc.dir S.p.A, irìi seguitn denn-
minata Capogruppoi, sono tutte lc Socierà con scde legalelopcrarivrt in lta-
lia, cr:ntrollate dalla stcssa ai sensi dell'art. 1359 C.C.. comma I, n. I e 3.
b) sonr: altresi soci Eft'enivi i Dipcndenri rn quiescenza delle Azientre e so*
ciotà soprr indicate.
c) Possono essere Soci. assumendo Ia qualifica di Soci Aggregati. altri sog-
getti, ancorché norr appartenenti o collegari al Cmppo Uniciedir.
L L'ammissionc dei Soci Aggregati È consentita senzl limitazioni numeri-
che. ma nella misura ao*potiuit* secondo le dimensioni delle strutture dcl
Circolo. A tal fine il Consiglio di tunminisrrazione fissa in apposiro Regola-
rnistlto i eriteri sli detcnni*aaione dolla eapienza $/o recrttività d*lk stnrtttrrc
del circolo. Le domande di ammissione che non doresserù essere accettalc
pef supcrefft§nt$ delt$ dispruibilità c*sì determinat€ vsilanno inserite in una
lista di attesa, chc vcrrà utilizzata pcr successive iscrizioni non appenn la si-
tuazioÉs lo ronr*nta.
?, L'afirmisxicne., deve avvenire su domand* dtll'iaterexsirtù prssen{flte al
c*n*igtin di Ammini*tre*ione che la e*amina efltrtl $*§§*nla giomi, cornuni-
tando all'interessets I'ammirxi$ne r: snnùtàndo il nominatiyo nel Libnr de-
gli Axso*iati. Nel caso di rige*o della domsnda il eonsiglio di Ammiri$ra-
zitms deve conrunicrrc entro sssssnta giorni all'intcrcssatr: la di:iiher*zione
motivau di rigeuol l'inrercssaro può ciicdere chc sulla donranda di rigetto
si pronunci l'Assemblca tler Soci. chc dclibera rn occasione delta prima con-
vocazionc uiile,
3. La qualifira di scjcio r{el ciru*t* cùmporrs la pi*na a*cstlazi*ne erl nsser*
vanza del presentc Strnuto.
Axt.4
1. I §oei dei eircoln si artir*Iano in:
a) Lllettlvr:
I) Éip.end*nti che prertano serr, izio pre$so le r*rità pr*duaive di .cui rii'art. l
salva t* f*èaltà di scelta del cireolo *psràste sul dir,erse rerrirorio in cui il
Aipendc,ilte i,i si tlda;

Ili ex Bipradnnti dcllr unità produttive tli cui all'xrt. i, snhu Ìa fasrlità di
scelta del circolo operanle sul diverso territorio in eui il l'ex Dipendente ri-
sieda: cessah dal servrzi* per raggiunri limiri rJ'età o per invalidiià e che co-
ffit:xque abbianc meturato il diritto alla pensione e.,,* ìl diritt* di accesso alla
Srzitne§traordinuria dcl Fondo di tulidarj*tà del §ettore Credito:
11,v*rdre menr: delle eo*dizioni prnviste ai punti 1"e4) e l.*/II) cr:rnpona la
pcrdita de1I* qualifica di §ocis Effettivo.
o-) Aggrrgati:
I) gLi orfani e il c*niugc supursritc rli Diprnrlunti p rli sx Dip*lrrlvlli;
IIlqunlu4qus altro ssggeilo purché di maggiore età;
IIIi i familiari di maggiorc erà dci Soci Efferrir,i. nonche dei Soci di cui ai



punti l.b,t) e I.h/If)"
?) Ai §oci ESettivi <l Aggregati il f+n$glic di Amminisxa;sionsn in relexin-
ne all'opera diretta o indiretta svotra a lhvore del Circolo, può attribuire la
qualifica di Socio Onorario. con esonero dall'obbligo di pagamcnr* della
qusts sé§sei ve..
3) Pet ,f*miliari si inte§{l{}no g1i apprrtenenti sl nucleo fan:itiare int{ividuat*
ai eensi de,lJe pr*vis:isrli di legge tempù per rsmp,o vigssti {a tit*}o exemptifi-
cativo: coniuge e assirnilati ex l. n. 761:0 16, convivenre nrore uxorio, lìgli,
gc*itor,i e fbatelli).
4) i Soci godono di ru*i i diriai di elenorato artivo e passivo.
5) So*o Iscritti e posson* usufruirc rJi tuttc k inizirtiys del Circalo. se*ondo
quento *tabilim dal.eon*iglir: di A.mminlstaai*ne nel Regclament* di eui
elll{Èt, 3., t*ri§fida eonto dolla capienz* eic ricertività delle strurture de} Cir-
crlo, gti apgrnenenti al nucleo familiare dei §mi, som* sopftr individueto"
fina al raggiungrmento della rnaggiore età.

Art" 5

l. Le risorse economiche dcl Circulo sono costituite da:
a) una quota annuale versata dalle Aziende del Cnrppo UniCre.dit il cui im-
porto è definito secondo quanto indicato nclla cunvcnzione che regola i rap-
porti ii.a Arirnd* e eirer:Io;
b) uns quota associativa annuale a carico dei Soci e degli lscritti. la cui en-
tità sarà definita dal Consiglio di Amministrazione, rencndo eyerrrulrlmcntc
conto delle indicazioni ricevute dalle Aziende del Cruppo Ur:icreriit per le
diverse categorie di Soci e Iscritti;
*J datle Sventilfili quùte di iscrizione alle atrivjfà ed. ai s*-rvizi Smryreissi dal
{-§colù;
dJ da qualsiasi eltra somma prr:rveniente d* dtlnazi*n{ ed in ssner€ da atti di
liberalitÀ, anche se occanionatc;
e) da qualunqu. prooento comunqus conseguiro o realizzato.
2, L'Extrcizia fxranziaric dectrr& dat lt gennaiu al 3l dicembre tli ogrri s§-
n*.
3. Il fircoto derre rotligere anarlalneeutt il bileneio di esercicio in canlbrmità
utla morlu{is,tim appcovata ccn decreto clel Ministr* del lgvor{r e d*lle pcÉiti-
ctre rrrciali dì *ui all'*rt. I3, *omma 3, rje I CTs.
4. Il Circolo deve tcnere i libri sociali previsti tiall'art. l5 del CTS"
5. I Socr haano diritto di esaÀinme i iibri sociati. lacendone espressil richic-
stn *:l.fi:usi6li* di Arnlnininrazione s all'*,r*ano cui si rifcriscono.
6. È:fatto diviels di distribuire. anche in r,ia indiretla- utili, *vaszi di ge*tio-
ne- fbndi o uttre riserve.

]IIT{}ICI fiT

Arr.6 
oR{i"4.Nt s6crrraru

§ii Ory*ai dql Ci?cslc s{}nù:
a) AsxembÌ*a dei §oci
b) eonsiglio di Ànrrxiui*Érsrione
*] Frexidente
dlEeotrama
a) Awemblca
An- 7

I. L'assenrblea e costituitr da tutti i Soci iscriui net Libro degli Associati da



ak$stro.ufi r**se.
2, tiaseun §ocit: pué fhrsi rappresÈatsri] in a**e.rnbles dn altrc saeio me.*

diant* deleg* *critt*- Ciaerun §*cin pxò rspprescntsre fiuc ad trr rnassimo
di tre §oci.
3. L.'intrrvento llrA.rs,*rablea plrò nwenire anche me{.liante mezzi di teleeo-
nrunicszionel il votu puè anche rssere esFrssso per corrispoudenza * in vie
*Ieitroni**, *ecs*do m*datità che pcssono sssers tissatc d*l Ccnsiglio di
Amministrazione can Regolarncnto.
Art.lt
l.,L'Assqmblca è r:rdineria * *traordiriarifl, s*§oudo quanto pr*listo n*i *uc*
cessivi arricoli del presente Staturo.

2. l-'As*embles'orìlinurti dsve essere urùnvsÈeta alrneno ura volta l'annù
pef l'a,pprovozicne del hitaneio.
tut.I
1. LlÀ*setrbler *i riunisse presss Ia sede del Circok o irr altra luagr indiea-
to nell'avviso cii convocazione.
.dfi. l0
l. ta e*nv$sszi$ne dell'Assernblea dei Soci si ef,fottua mediffite strur,nenti
tolem*tic.i dirc*arunirazi*n* (cor** ad e«lmpir: il sirs web del Circ*lo) elo
inviti seritti nlo xvljisi affis*i'pr*s*o ls sede sr:i:iale. pres§o 1* sedi di lavoro
s nelle bachoche uppositamente predispiiste all'intsrno tlelle A-eir:nde {iel
Cruppo, almcno cinque (5i giomi lavorarivi anreccdenri ln data fissara.
2. Qualunque sia ìa rnodaliÉ di comunicazione utilizzasa. vanno specificate
la data e I'ora delia prima convocazione. la data e I'ora della sec*nda convo-
rneisne, nrnnh& I'ordir:w, del giorno in diseusxl*ne stntiitit* da.l {l*nsigtio,rli
Amminisrazione.
.A.rt. 11

l. L'A,sscmblea elegge il suo Presidr.nre.
2. Il segrctario dell'Assemblea e uno dei presenti scelro dall'Assembrea. Il
Segretario redige il verbale dei lavori che sotloscrive unirsrnente aì Presiden-
t* ilsltrl.nr*emhlì,a.
Art- Ì3
L'Assemblea ordinaria:
l) nor'*ia* e,revnen i eonrp*nenti del Consiglio di Arnministrazion§,
2) approva, entro il 30 aprile dell'anno succr--ssivo, il Bilancio Consuntivo e
ta &elaaione dejltssercizio scsduto il 3l dicsmbre, Qu*lcra particolari esi-
gerrze 1* ricàiqde*{rero, il Bi}aacìo dlonsuntivo può *sìerc apprtvato r}nfrfi 6
{*ei) me*i d*ila chiusura dell'e**reieia;
3) detiher« sullx responsebilirà dei ccmpanenti rlegli Crsslti slccia.lr e pro-
fluo!'e azioai di r*spfinsabili e nei lora c*nfrorrri;
4) delibera sullè domande di rigetto all'ammissione sotroposte alla sua arren-
zicne, nonche sull'esclusicne der Socr o degli Iscritri:
5) dclibcra sugli altri oggcr{i afiribuiri dalla leggc o sortopostiatia sua appro-
vasiune dal eonsiglìo di Amrainistr*zirnr;
S) delibera ae lirttiti dello §tatuto sull'itdirizzn genefale dsll'attività rlel
Circolo.
Art, tr
I, L'.Àsp.einblga ordinaria e validaments custituita ìn prima couvoeazion*
con I'iniervento della metà più uns iici Soci in seconda convocazione gua-
lunque sia il numero degli inrervenuti.



3' Le del bore srdl'&$§qmbltm trdinxria uon* valid* s* apprsv*{e delle metè
più unc dri §o*i prÈ-§snti.

Art. l4
L' Assem blea straordinaria:
ì) delibera in meri{ù alle modifiche de}io Statutc;
2) delibera in merito alk: scioglinrenro. rrastbrmaeione. I"usione o scissione
del fir*olc;
3) d*tiberaxugli altri eggetti atrribuiti dalla legge;
4J delibera,sull'swio della pracrdura prr il risonoscìmento tlella personalità
giuridica,
Aa. tr5

l, LrAs*ffnhle* *rrunrdiuarin I validementÈ fio§tituità in pÉnra cfinvtcnziù-
n*.,ssn l"intdrvcnto dei due terzi {113} dei §eei; in se**nttra *cnr,rocazions
qualunque sia il numero degli intenenuti.
2. Le delibere dell'Assemblea sono valitle se spprovate dalta merà più uno
dei Soci prcscnti.
3- Le evcntuali modifiche allo Staruto possono essere presentate dal Consi-
glio di Amministranone di propria iniziatir,,a. ùppurc. sil prùposra di almeno
il dieci pcr cento ( l0%) dei Soci.

b) Consiglio di Amministrazione
Art- 16
L II Consiglio di Arnministrazionc e cùmposto da mininro 3 a rna,rsimo 9
{,offiilonsilt,i e il trera numera varia nel modo sÉ:$iq.rte:
a) fino a centocinquanta { l5S} iscrirti lr. cinque {-{) consiglieri:
h,Ì da fisntscinquantun* (1,§t) i*eritti i:: poi, n. nnve {9} consiglicri.
2. Almeno due terzi t2l3) dei consiglieri di Amurinistrazione devono essere
sceiti fra i Soci §ffetrivi con il metado della "cl*ssifica avulsa". secondo
quanto prcvisto dal succcssivo art. 25.
3. Il Consiglio dura in carica tre anfli erl e rieleggibitre .

Art. l7
1. Il fionuigìio di Amministrasionc s§$§me l* direzinne *r I'anrminisfrarirffie
del Cirt*lo ed è invcstitc di tlitti i $*teri di ordiharia e straordinaria ammini-
*trazione.
?. In F i*r:lnre:
a) e'ieg§e a maggiorenza,semplice l*:, cariche saalali di Presidente rd Econ<r-
lnG-

b) stabilisce i criteri che devono e*serc scguiri pcr l'atruazione di turlc le atti-
vira ed i servizi promossi dal Circolo;
a) pre*ispo*e ed È n*na i Regolnn.rrnti nesessariper l"organizenxione e la g*-
stionc del Circolo e, in particolare, le disposizioni regolamcntari previstc dal
precedente art. 3;
tli esarxina ed approva il Bilancio Preventivo c so*opùne all'Assemblca per
I'approvazione il Bilar:cio Consuntivo nei termini previsti dall'an. I2, Ierr.
b):
e) appr*va,Ix cc*titusiu*e ilell* §eeirni e d§.nide ift mÈsito *lh aventuals l**
ro ehi*sura;
t) rati{'ica l'eiezione dei Responsabili rJelìe Sezioni e fissa. su proposta degli
sru»io la mirura dElla e vcnruals quoru rJi panccipazione ulla siziuire; rilabili-
sced'intesa con le Sezioni la regolamentazione inlerna per il loro buon anda-
msnto ed approva i regolamenri che verranno emanati dalle sfr:sse;



g) il*ciide ix rtroritcl allr gesti*:ue 'dei proventi r ilell* *ovrenrioni <isÌ flirsolo;
h) vnluta Ie doraande. di lscrizione ttei soci e degli lscrini ed ìndic.a svsflfira"
li limiti alla fruizione delie iniziarive del circolo. tenendo conto deila capa-
cità e1a recettività delle strurh.tre del Circolo.
Art. l8
1,, Il e*nxiglio di Arn rtrazioae apptrica provvedimenti disciplinari noi
eo*frostì det §asis s ilell'Iscritto che non risp*iti l* regole dlll pre*e*te st*-
tuto e nella fattispccie se:

a.) tiene un coutegn+ abituale o compie azioni materialì e m*roli pregiudizie-
voli all'immagine. agli inrercssi ed allc lìnalirà del Circolo;
b) prende parte ad imprese elo associazioni che abbiano sccpi o atrività con-
trastanti con quelle del Circolo:
c) dimostr* in*r,f,ferenx* alle comqni regole dclllsdu{azione * del recipr*co
rispstto;
d. dimostra ineuria nell'usn del m**riale in dataziùne pr§.ssft i lacali del cir-
cclo {p.e. le.*ale yisreatlv+i.

2. Il Consiglio di Amrninisrrazione può prenderc nci confronti dcl Socio o
dell'lscritto i seguenti provvedimenti. secondo Ia sravirà del caso:
a.} arnr*ronirione ssri tta
b] sosp.ensicn* temperrnea
c) espulsione.
3. L-4. decisir*e d*I flql1siglis
pror.'r,edimento di espulsione
all'À*sembtrea,

di é,mnninistr*zir:ne ù irapp,ellnbilq saLvCI il
contro il quale l'interesiato può ricorrere

"{rr. lS.
l. il e*nsiglia di ,A,mminlshsrioae xi rinnisce normabsrnte pr§*sù la sede
det eifiiolo, ure vsks Ò$ri tr€,ffiesi s ftrtt* le veilt* rhe ii Fr,r*idente lc riten-
Se sse$§rsaxi* o xu riehinsta di,alffienr i 3# rfni C*nsi'g1i*ri.
?. La eanvs*seinus del Corclglie di A.mministrazir:ne r",ieue fetk dal presi-
dents.
3. il CCInsi6l.ic pu* invitare, quel$ra np ravvisas&e l,opportunita, qualriasi
Socio a presenziare "sine voro'" alle riunioni del Consiglro stesso.
d La {:savo*aaione è irtttstt* §$n uf, prorwiso di cinque (5J gionri lavqrsti*
vi- sslvo casi cli particotare urgenzs! mediarte invito scritto, inviato psr rac-
comandata AIR oppure per portu elettronica. con I'indicazione deli'ordine
de} giorno.
s. Il ounxiglio di ÀmrninisÌraeione, qualora lo rilenga CIFporfuno + qualnra ri-
corrailo gli obbtighi di legge previsti dall'arr 30 det CTS (DECRETO LECI-
§L.ATIY§ 3, I*gtio 2*l?. n. I l7), nomina un Revisore doi Corlti regolar*
meats i*sritt* all' nlbo.
6. Per la validità delle deliberazionr occorre Ia presenza della metà più uno
dei componenti ii Consiglio.
7, ts deliber$zi*ni s,+no, p:r*e ,n r,nnggic:ranza dei voti «lei presenti; in car* di
parirà di voti prevale iI voto del Pr.Jleore.
:fir Ix riunionì del eonsiglirl di .&mminlstrauisni, §ons prÈsisdtrte tlal preei-
dentc, in sua ass€nza dal vice Presidente. In caso di assenza di entrambi. le
riunioni sarannc presiedule da uno dei membri prescelti di volta in volra dal
Conniglio stsiiso.
g) P-fe*id+nte
Àrt.2O



Il Prù*idents rsplica ie seguenti funzicni:
l; assun:e la rappresentanea del Circotro:
)) convoca e presiede k riunioni del Consiglio:
3) coordina il tavoro del pcrsonale itxpirgart) prc.§so il circolu c gli cvcntua-
li distft*salnenti dells sìe§,§o;

4) firnta le dacumenta.cione che impegna rlnanziarjamenle e moralmrnte il
Cincolo:
5) firrna gli irnpegni finaneiari:
6) puo assumere talune decisioni previa consultazione ed approvazione. pcr
lc vie bravi, do'lla n:*ggioranea del Consiglìo rJi Amminiarrnriane;
7) puo convocare. a.sua discrezione, ove esistenti. il prcsidente di ogni se-
ziono per aggiornarsì rirc* l'*adecnenti: delle etri\rità svolte daua sr€ssa;
8) pu* nomiuar*,*n vieey:r*sidente, §rslt{) tra i nrernbri d*l con*iglin di Àm-
ministrazione. che lo sosrituisca in caso di assenza. nel gestire l'ordinaria
amministrazione"
Arl, ?l
i. B President€ u§{§nte è lenuro a dare regolari snns*gne pafimcniari, linan-
ziarie e organizrative al nuovrl Fresiderlte, efitro serle 1?) giarni tlalla ele:io*
ne:di questlultimr:. Tali s*nsilsne devono risultarq da,eppo ito prrlÈ.e$so ver*
bale che deve essere portato a conoscenza del Consiglio tli Anrnrinisrrazione
alla prima riunione .

d) Eeoilomc
Art.23
L'Eccnomo esplica le seguenti funzioni:
I),firr*ac*ngiufitsmsx{e con il vicc Presiclente 1in cano tli asse*za del pre§i-
der*ei el1 inlpe$d {ioanziari;
2J cotlab*r* e*r: il Fre*id*nt* lrella ge*tione * contr*llu delle srzioni;
3) eor-npila umitrmentc al Prcxidente i Eilanci ?reventivi * c*nsuntivi del
circolo e Ii sottoponc all'esame ed all'appnrr"azione del consiglio di Ammi-
n.istraziule;
4) coordina le altiviÉ comrncrciali;
§) prowcde *I c*ntrolto delle s*trate e d*lle sps.§e pr$*urendr>si i reraijvi
grustificativi.
Art. 23
l.ll Presidente, il vice Presidente e l'Economo, che cosrituiscono I'Esecuri-
vo del iircolo. arrendons a tume le mansioni roro artribuir* a-icorJgi* ai
Arnministrazione. nci cui confronti sono rcsponsabili.
3. t'Esecutivo predirptrne, incltrr, la relaeinne al Eilaneio consuntivo sctto-
ponend*}a alL'apprnvaziq:ne del Cernsi§lìo di Arnmin,isrraziitne. Pr*r,ve{l§ àd
a§,sss$ars annualmsnte i fondi occorrenti allc sczinni e atl efftttuare ogni *l-
tra asrc-gqmzion& fiÈcers§&iis per le varie attività dell'associazione, prcvia ap-
pr*vaz-icue' de} Consiglio di Amministrazisne del Circoto,

TIT*LCI V
SClCIfitlMENTO C]RCOL§

Art,34
l. to scioglixnento drl circcls può esr*re tl*lihErato dxll'A*s*mblea strarlr-
dinaria dei §rr:i, convccstt in basc à {lu{nl.{r previst*r <IaÌl,art. 15.
2' I-'Aas*rnàtra §trnpnlirinrie,rhr drlibsrs Io reioglimcnH clel circolu nonri.
tt*,uno * piii liquidrt*ri.
3" Estteiite la liquidarione di tutti i beni nrobili ed irnmobili. esrinre le obbti-



&effierli 'n es*er*, itr Pa,trifiionio svrlilÈu*lurr$llte rgeidrret* srrà devolut*, mo.
diante delibera dell'Asseurblea sraordinaria, ad altra Associazione csn'fin;-
litr{ analsghe od r fini di pubblica utiiita aperrnti uelle zone di corupe{enza
del Circolo.
4, [a easr.,dipr*cerxi di fusiail€, e{ncerrtrazisae, irreorp,*razis&e ù §*Qrpsrs
che rn*difichino I'asretto detr Gruppo unicredit, il circolo può, con dElibera
dell'Assemhlea §traordinarir da gendersi entno 12 mesi dall'ev*nù§- pro§*-
guire la sua auivitÀ neli'ambito Ael nuovo àsserto societflrio realizzarào, se
opportunCI, esso stesso un proce§ss di iireione fim §trutlufe aventi oggetto so-
cialc corupetibile con quanto enunciato ncl prescnte §*ntuto, senza cùe si de-
ternaini lo scioglimento di fatto del Circolo stesso.

5.'Ià tàf sesè sfir,* psssibil#'yeriere. tra dencminazlsas x*ciets ud adeguare lo
§{stu{e.*}-trÀxte }e:ru* paf.ti afts r*Ìrt*t* esigs*r*, fatte camuaqu* salve le fi*
nalità del Circolo di cui all'art. 2.
6. II primc adeguament* allo §tatutr:, dopo eventuali processi di fusione,
cocrcentraeione, incorporaziono e *urpo.o, potrà essere Àff**outu tial consi-
glio di Amminislrazione in carica al frne di dare imrnediata eonrinuità all-at-
ttsit&&tCi*sii,ts.

Trr{}L& vt
ELEUISH.E CON§ISLrc.ffi .{MM1}SI§TR.ÀUISNÉ

Art.25
l.'Tutti I §gei di,,,.+ all'Cst 4 pas§+.ù$ s.s** *1s11i ps{ il §orsiglio di ,.{rnn:ri.
nis@ai*,.,aqid*t Éimnls.
?" Le eleziffij sono indetre tramite avvisa'pubbiicato mediflftte strurrenti di
cornunieaztone innovativiltelenratiei {es. sito web del circolo, e-mail) oppu-
r,r àiadiàirrrc*li {e*. *tB**i*ne'in bàshe§*}. sàneno h*rrt* {3s} giuffii lavorsli*
vi prima detla deta ftssata per le vot*ziani che devorro tenersi entro iI l5 giu-
Bno con lE segqentimodalità:
a] il Cs*xigiia. di &mministlc+ioa§" *lmeap quàranta (40) giorni lav.srarivi

frima &.lla s**d$Iternudìùsttil, §n*ala,dat* delte rteziuai r nomina il tomi-
teto EtettorÈie" iÈ qu*le prowede a tutrs le operazioni necessarie allo svolgi-
mef,ts d*lle votazioni.
U) It;(gmitel§ Elottor*'l* È e*mppetn da tr* i3} $rsmùffi e,flonlinft n§l suo *rn-
bito un Preeidcnte ed un segrctario. tl componente det comitato Elettoralc
che si presenta candidato decade dalla carica di componente del comitata E-
lettorats e vicne sostituito da altru nominarivo indicato dal consigtiu di Am-
mini*trazione del Circolo.
ci tl Comitaio Elettorale provvede e diramare il Regolar:lento per lo svclgi-
mento delle sleeioni, chc * l'erme le dispasizionl che seguuro * conrent i
trrmihi.+ Ìe,madatità pnr in 1ry*rentnrioae d*tle *cndid*rrlrp, fi:ss*rldo pn*ih§
la data entro la quale le stesse dolranno e,$sere inoltrate, data che dovrà co-
fnunqlrB,e§§efe fis*ata oen àlae il veaterimo giorno lavorativo antemdente
la dala del wto.
d) Per la eatego*a dei soci Effettivi che siano Dipendenti delle Aziende del
Grr$po sono eleggibili coloro che abbianr: supsrero il period* tli prova.
ei ti'*crn:tatei Ekfirr*lg inakrdg nell'cl*nes dci scndid*ti- is s*d'in* aifabeii*
co" i narninstivi dei soci eleggibili, le cui candidxture siano presentate allo
steryo Coryr.*ato da almene Oui Soci; cjs*cun Socic può p*t*iipur* ella grc-
§en'tàziùne di mqss{mo 3 candidazure. L'eleilco dei nomiaativi-le cui candi-
dature risultann regolari deye rssere Èonsegnflto al Consiglio di A,mrninistm-



ttonE e ditriigstg.a c-um dsl Gonrirafs §len*rale p*r lr reìnrivs prlbblìcàsio"
ne mediante stmnìenti telematiai e/o tradizionali di comunicazi+ne (es. sito
we,b del Circolc, e-*rail, bacheche), almero dieci {10) giomi lavorativi pri-
ma della csnsegru delle *chede elettorali. I nominstiv"i oi r*ti candidati sa-
ràErQ #empigtiali sUlla schedx rli voto, Con ace&nts una casella Uu Uur"*a.
f1 È proibiia qualunque fbrma di propaganda writta o verbale priraa della
diffirsione delle candidature da pflrt$ del òomitato Elettorale, il quale ha pie-
ni poteri d'ifitervento nel cass in eui accerti violazioni della norma.
g} It diritta di vot* vie*ra,ssffdtato di rrsr1yr-a prr corràspordenza e esmilÈ-
qu.e seeando le modalit& stabilite dal Conuiglio m nmminismrione ttel Cir-
colo con il Regotamento di cui alla lecera e). Non è amaresso il vota per de-
lega.
h|,P*r,ttelmi*ne d*i c*nsiglieri eiàs*un *egis ìndiea sdl'npp*sita xehsss il
n*me di ncn più di tre candidati, rnediante apposirione di apposita crocette
sulk rispettive caselle; ii voto è nullo qualunque sia la diversa nrodalita urì-
lizzata.
i) L.E etezioni saranfio considerate valide qualunque sia il numero dei votanti.
t) Quefss.,si,vèri§ehi il casa di due nominativiiriprrra*i uguale:luruer* di
v+ri, si procedc al c*ntegliio dei vori di preferenza annutrlari, dando la prec€*
derya al nominarivo con più voti di preferenza annullati; in caso di ulterisre
pnrità *i dà pre**denza, gradatanronte: al noraia*tivg che. fà gt& prtte del
Con*igfio di Amministraeiokì uscentc; a qrrellc con più anzianità di servizio
presss Àzieqde det Gruppo; a quelle più aoziano di età. Perdursndo l* pa-
rità; *i3i:uede. et xrtUugg,io.
m) Eraurite le opor*eioni di scntt.itrio, il Preridffite del comiteto Eiettorale
forfuxli;utragraduu*da snltà'hrcedel m*ggìo numero di voii iipor,rxti ai fi-
ni di qua,*to previst* dslla succe*sive leucia o). Per lo spoglio delle schede
votels pÒtranno essere uiflizzati anche strumenti informatici.
n),&lffisnq dus tsrzi {I/3} dei eompcnenti il Éansigli* di Àrnminìstràri*ìc
devorlu tffigre,es$lli,frfl i Smi,,E{f,At*v.i oha,abbiano ripofiarÈ il magglur nu-
mero di voti. Gli altri compcinenti.sono scelti seguendo la graduatoria resi*
dua.
r)'{t. #ox§igliu di aftm*nl*trazisri*,us&ente resk irt cflri&a* dopr tr naturals
scedenzs del rnarrdam, sino all'insediameruo dei nuovi organi. TaJe insedia*
rnento deve awenire enhc kenta f30) gxomi dslla dÉta di proclarnazioae de-
gli eletti da parte del Comitato Elettorale.
p) il Socio Aggregato puo fnr perte del Consiglio di Amminisrrazi+ne
purche non ricopia già tate mandato in alffi circoli, salva rinuncia al rnanda-
{o in atto.
3, Fl.orma trsa*Ìtcri*; ìl prirne qeneigli* risulter& c*mprsio del prexidetcs i&
carioa e dai due i2) soci effettivi, disposti ad accettare la carica; il mandato i-
niziale durerà per il tempn strettflmèfite necessario ad attivare I'assernbtea
ed indire le prirne eleeioni.

TXT*LSVU
I}ECAI}ES}E§" BE.I .CSIfFOIIIE!'ITI. BEfftT #RGÀNE AMMINIST.&AT{-

VIi SIRETTIVI E e$,HStrT-TrVI
a) Consiglio di Amministrazione
tur,26
t. Per i somponef,ti del Cunsiglio di Amministrazione scelti fra i Soci Effer-
tiviiu s*rvisis pr€ss* ls'Ayiede dcl §ruppo, xi d*eade dsllx earira per:



ai risrlueìon* dol rapptrt* di. layurrr per giustificilto Btotir,o o per giusta cau-
sa con le Aziendc del Cruppr:;
b) dimissiori dslle Aziende del Gruppo. escluso il easc rli passrggiu ad alra
Arienda del firuppo stcsso ed il cario di perxionamentoiacccsso alla sezronr:
Straordinaria del Fonrlo di Solidarictà dei Scrtorc Cr*rlito;
c) dimissioni:
d) trasferirnento ad altra *nità produttiva diver** dn qu*ile indicate ali'nrt. 3i
e) mancata panecipazione allc sedure del Consiglic, bi amminisuazione pcr
un periodo superiore a sei mesi consecutir,i, previa ratifica del consiglio di
Arnministrazionc all' una*imità:
fl *tti o circostanze a eui il componcnte paflecipa c' che:
I. siano in conrasto con la Costituzione ltaliana,
II. sian* penalrnente pers*guibili in trase *l cÈdise Fenale e relativo codiee
di Froecdura:Psnnle,
lIL si*no rivilmenteperseglibilì in quantc possailo {ausare un dannr: r.sorr{}-
mrco clo rrrrrale nci confronti del Circr>lo"
g) per decesso.

2) Per i *amponenti del *unsiglio di Arnnrinisrazione rientmnti nella care*
goria dei §eci Aggr*gati si decade dalla carica nelle ipotcsi di r:ui nlle lrttsre
e). fl e g) che preccdono.

TITCILO vIIl
h{ODA.LITA'Ei O'§TITUUIONE DEI COMFONENTI DECI.I ORGANI
AMMTNISTRÀTIVI, DIRETTIVI E CONSULTIVI DECADUTI DALLA

CARICA
a) e*nsiglia Di Am:ministrnrion*
Arl27
1. ll c*mpnnente
earà sostituito dal
lett. m! r.d nL
I. Nel-easr] di cump*nenti del Cnnxiglio di At:uninistraeinne srelri t"ra i Soci
g{fsttivi dovrÈr ex*ere scelto il primo dei non eletti àpparts*sn{* slla ctrtes§"
ria dei Soci Effettivi-
3. Quatora si rrerilÌca*se I'ir:rpos*ibitità, nonostaute le sostiruzioni, di r*g-
giungere un minimo dì tre consiglieri, il eonsiglio Di Amministrazione devs
considerarsi decaduto e rlovranno esscre indette nuove clezioni entro scssan-
ta{§fl} giomi.
4. Il c**si$io Di ,{mr:rinristraeiono usssnte resterà in emjca '"ad interirn'" si-
n* all'eleZiòae del rillov(, C*usigli* Ili Arnrrinistrazione.
§. I* sa§o di tiseadnnza dalle cnrichc di Fresidefii* ed Ecr)ilorrro, it cansiglio
di ArnminiÉtraeione dovra procerlcre alle rclative s$§tituzioni c*n la prùc§*
dura prevista dali"art. I 7,

Art.28
I. 11,prqgcnte §teftis cnrrerà in vigore dalla data della sun Registraui*ne.
3. Il consiglis Di Amldflisrraziune ed iÌ erfiegio dei sindici già iu eariea
a la da$ di ontrata in vig*re dul preserrt* statuto, esplicano il lom mantlatr
tìn*: alla naturale *nadsnrs detlo stess*

T1TOLO Ix
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 29.

L Per quantc nsn prevista dal prcsnnte §tefirtù ti applicano le norme ilel en*

d*l Con*ig1io di Aruminixtraziorn, rsul§Rqrrs decaduto.
prim* dei non elptti. *ccondo quantc previsto dall'art. 15



diiis{ilyi{6ri*i}I§ s jecielri'*oa*iig*rtis$ffi'e}s,,tro@rdetr,€sé}$e d*LTer*
uo ssftsre, spprCIyate con d.tga, 3 }uglio 2S17, a, I t 7, e succes*ive modifisa-
4*t-
Firrnab: Albsrùo Damma-e-co; Daiana Auna §eracino Notaia {segus inryrun*
*ad41,{a§i,H#"


